
Ori Martin
Nessun interesse
peracquisire
lequotedi Ilva

Nessun interesse per l’acquisi-
zione delle quote dell’Ilva. La
smentita ufficiale della noti-
zia apparsa sulla stampa nei
giorni scorsi arriva diretta-
mente dalla Ori Martin con
una nota. La «società smenti-
sce l’interesse a concorrere ad
operazioni il cui obiettivo sia
l’acquisto di quote Ilva».

Il 19 gennaio
21° corsoAnaci,
esercitazione
sull’assemblea

Martedì 19 gennaio alle 18 si
terrà la lezione del 21° Corso
per Amministratori Condomi-
niali e Immobiliari organizza-
to da Anaci Brescia, nella sede
Anaci invia F.lli Lechi, 44 a Bre-
scia, tenuta dall’avv. Antonio
Belpietro e dall’arch. Attilio
Laiti sul tema: Esercitazione
sulla assemblea (2ª parte).

BRESCIA. Un provvedimento
del governo algerino mette a
rischio parte delle esportazio-
ni bresciane di tondo per ce-
mento armato. Una nota del
ministero del Commercio
dell’Algeria, cheva ad integra-
re il decreto esecutivo n°
15-306 del 6 dicembre scorso,
ha infatti fissato un tetto mas-
simo per le importazioni di
questo tipo di acciaio, stabi-
lendo che i compratori po-

tranno acquistare al massimo
2 milioni di tonnellate annue
del prodotto. Inoltre, per gli
esportatori, sarà necessario
presentare richiesta per otte-
nereuna licenza,conunquan-
titativo stabilito, per vendere
sul mercato algerino. La sca-
denza dell’iter è il 3 febbraio
prossimo.

Volumi. Per l’Algeria, che ne-
gli ultimi 5 anni ha importato
volumi stabilmente superiori
ai 2 milioni di tonnellate an-
nue di tondo, con la punta di
2,99 milioni di tonnellate nel
2014, quindi, si tratterà di un
cambiamentofortedel merca-
to,voltoa favorire laproduzio-
ne interna a scapito dell’im-

port. L’Italia è stato dal 2011 al
2015 il maggior esportatore di
tondino verso l’Algeria, con
volumi annui medi di circa
1,1 milioni di tonnellate e per
un controvalore cumulato di
oltre 2,5 miliardi di euro.

IlBresciano.E Brescia è il terri-
toriopiù attivo in questo com-
mercio, basti pensare che nei
primi tre trimestri del 2015 le
esportazionisiderurgiche del-
la provincia (comprendenti il
tondino,cheèlaparteprepon-
derante dei volumi, ma anche
altri prodotti in acciaio) sono
state pari a 334 milioni di eu-
ro, mentre il controvalore del
totaledelle esportazioni italia-
ne di tondino in Algeria è sta-
to di 408 milioni.

È logico attendersi, se la ri-
duzione della possibilità di
esportare verso l’Algeria av-
verrà in misura proporziona-
le alle quote di mercato di
ogni Paese, che per l’Italia ci
sarà una decisa riduzione dei
volumi (stimata in circa
280.000 tonnellate annue),
per 80 milioni. //

P
rof.ssa Luciana Guaglianone, lei fa parte, come
giuslavorista, dell’Osservatorio sulla
contrattazione collettiva decentrata nel
Bresciano. Qual è l’obiettivo che persegue?

Oltre al Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia
dell’Università degli Studi ne fanno parte Cgil, Cisl e Uil,
Aib, la Direzione territoriale del lavoro, l’Associazione dei
consulenti del lavoro e l’Ordine dei commercialisti. La sua
finalità è ragionare sui contenuti della contrattazione
aziendale, con uno studio scientifico.

Il 19 firmerete una Convenzione con tutte le realtà
coinvolte. Ma non è certo un punto d’inizio...

In effetti si può considerare quasi come un punto di
partenza. Abbiamo già raccolto dalla Direzione
territoriale del Lavoro diversi contratti che rappresentano
la nostra banca dati. Ne abbiamo già 1.400, arrivando
dalla Dtl si tratta di accordi aziendali caratterizzati da
decontribuzione e defiscalizzazione, e vige l’obbligo di
deposito. Per questa ragione sono piuttosto omogenei.
Con la firma della convenzione vorremmo poter avere a
disposizione anche altre tipologie di contratto, così da
poter riflettere con più elementi a disposizione.

Ma cosa emerge da quanto avete già a disposizione?
Va precisato che i 1.400 contratti sono stati siglati tra il

2008 e il 2015, gli anni della crisi. Due sono i filoni
principali: quelli in cui si parla di welfare, con
meccanismi di incentivi economici che suppliscono
forme retributive, ad esempio il carrello della spesa, e
quelli invece con salari legati alla produttività. Spesso
sono presenti entrambi gli aspetti.

Quando firmerete la Convenzione?
Martedì pomeriggio nella sala delle Candelabre in San

Faustino. Tutti gli interessati possono partecipare.

L’export bresciano
dell’acciaio, durante
gli anni della crisi, ha

spostato le sue destinazioni.
Fino al 2007 lameta principale
dei prodotti siderurgici «Made
in Brescia» era la Germania (con
391milioni di export nel 2007),
negli ultimi anni la destinazione
principale è diventata proprio
l'Algeria. Nel 2014, il Paese
africano ha acquistato 472
milioni di euro di
acciaio bresciano, con una
quota di mercato del 29,8%. La
Germania, invece, è scesa a 348
milioni di euro, precedendo la
Francia (179milioni), la Svizzera
(86milioni) e la Spagna (66
milioni). Nel 2007 il 74%
dell’export bresciano rimaneva
all’interno della Ue, nel 2014 la
percentuale è scesa al 56%.

L’INTERVISTA

L’Algeria mette un freno al tondo estero

Orano. La città industriale algerina di Orano

All’import un limite
di 2 milioni di tonnellate
di acciaio: nel 2014
importati 3 milioni di ton.
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L’export bresciano
nel Paese africano
vale quasi
mezzomiliardo
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